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IL CODICE PER L’ESAME 
Le norme 

 
 
 
 
 
1. Le forme per l’esercizio d’impresa 
 
1.2 Le società di persone 
 
Società semplice 
 
ART. 2257  AMMINISTRAZIONE DISGIUNTIVA (articolo modificato) 

L’istituzione degli assetti di cui all’articolo 2086, secondo comma, spetta esclusivamente agli 
amministratori. Salvo diversa pattuizione, l’amministrazione della società spetta a ciascuno dei soci 
disgiuntamente dagli altri. 
 
ART. 2272  CAUSE DI SCIOGLIMENTO (numero 5-bis aggiunto, con decorrenza dal 1° settembre 
2021) 
5-bis) per l’apertura della procedura di liquidazione controllata. 
 
ART. 2288  ESCLUSIONE DI DIRITTO (articolo modificato) 
[Testo in vigore fino al 31 agosto 2021] 

È escluso di diritto il socio che sia dichiarato fallito. 
Parimenti è escluso di diritto il socio nei cui confronti un suo creditore particolare abbia 

ottenuto la liquidazione della quota a norma dell’articolo 2270. 
 

[Testo in vigore dal 1° settembre 2021] 
È escluso di diritto il socio nei confronti del quale è stata aperta o al quale è stata estesa la 

procedura di liquidazione giudiziale o di liquidazione controllata. 
Parimenti è escluso di diritto il socio nei cui confronti un suo creditore particolare abbia 

ottenuto la liquidazione della quota a norma dell’articolo 2270. 
 
Società in nome collettivo 
 
ART. 2308  SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ (articolo modificato) 
[Testo in vigore fino al 31 agosto 2021] 

La società si scioglie, oltre che per le cause indicate dall’articolo 2272, per provvedimento 
dell’autorità governativa nei casi stabiliti dalla legge, e, salvo che abbia per oggetto un’attività non 
commerciale, per la dichiarazione di fallimento. 
 

[Testo in vigore dal 1° settembre 2021] 
La società si scioglie, oltre che per le cause indicate dall’articolo 2272, per provvedimento 

dell’autorità governativa nei casi stabiliti dalla legge e per l’apertura della procedura di liquidazione 
giudiziale. 
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1.3 Le società di capitali 
 
Società a responsabilità limitata 
 
ART. 2467  FINANZIAMENTI DEI SOCI (articolo modificato) 
[Testo in vigore fino al 31 agosto 2021] 

Il rimborso dei finanziamenti dei soci a favore della società è postergato rispetto alla 
soddisfazione degli altri creditori e, se avvenuto nell’anno precedente la dichiarazione di fallimento 
della società, deve essere restituito. 

Ai fini del precedente comma s’intendono finanziamenti dei soci a favore della società quelli, 
in qualsiasi forma effettuati, che sono stati concessi in un momento in cui, anche in considerazione 
del tipo di attività esercitata dalla società, risulta un eccessivo squilibrio dell’indebitamento rispetto 
al patrimonio netto oppure in una situazione finanziaria della società nella quale sarebbe stato 
ragionevole un conferimento. 
 

[Testo in vigore dal 1° settembre 2021] 
Il rimborso dei finanziamenti dei soci a favore della società è postergato rispetto alla 

soddisfazione degli altri creditori. 
Ai fini del precedente comma s’intendono finanziamenti dei soci a favore della società quelli, 

in qualsiasi forma effettuati, che sono stati concessi in un momento in cui, anche in considerazione 
del tipo di attività esercitata dalla società, risulta un eccessivo squilibrio dell’indebitamento rispetto 
al patrimonio netto oppure in una situazione finanziaria della società nella quale sarebbe stato 
ragionevole un conferimento. 
 
1.4 Gli organi sociali 
 
… della società per azioni 
 
ART. 2380-BIS  AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ (comma 1 modificato) 

La gestione dell’impresa si svolge nel rispetto della disposizione di cui all’articolo 2086, 
secondo comma, e spetta esclusivamente agli amministratori, i quali compiono le operazioni 
necessarie per l’attuazione dell’oggetto sociale. L’istituzione degli assetti di cui all’articolo 2086, 
secondo comma, spetta esclusivamente agli amministratori. 
 
ART. 2409-NOVIES  CONSIGLIO DI GESTIONE (comma 1 modificato) 

La gestione dell’impresa si svolge nel rispetto della disposizione di cui all’articolo 2086, 
secondo comma, e spetta esclusivamente al consiglio di gestione, il quale compie le operazioni 
necessarie per l’attuazione dell’oggetto sociale. Può delegare proprie attribuzioni ad uno o più dei 
suoi componenti; si applicano in tal caso il terzo, quarto e quinto comma dell’articolo 2381. 
L’istituzione degli assetti di cui all’articolo 2086, secondo comma, spetta esclusivamente al 
consiglio di gestione. 
 
… della società a responsabilità limitata 
 
ART. 2475  AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ (comma 1 modificato) 

L’istituzione degli assetti di cui all’articolo 2086, secondo comma, spetta esclusivamente agli 
amministratori. Salvo diversa disposizione dell’atto costitutivo, l’amministrazione della società è 
affidata a uno o più soci nominati con decisione dei soci presa ai sensi dell’articolo 2479. 
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3. Il reddito d’impresa e l’Irap 
 
3.5 L’imposta regionale sulle attività produttive 
 
ART. 16 D.LGS. N. 446/1997  DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA (comma 3-bis aggiunto) 
3-bis. Allo scopo di semplificare gli adempimenti tributari dei contribuenti e le funzioni dei centri di 
assistenza fiscale nonché degli altri intermediari, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, entro il 31 marzo dell’anno a cui l’imposta si riferisce, inviano al Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento delle finanze i dati rilevanti per la determinazione del tributo 
mediante l’inserimento degli stessi nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale ai fini 
della pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono individuati i dati rilevanti per la determinazione dell’imposta regionale sulle attività 
produttive. Il mancato inserimento da parte delle regioni e delle province autonome nel suddetto 
sito informatico dei dati rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta comporta 
l’inapplicabilità di sanzioni e di interessi. 
 
 
4. La normativa e gli adempimenti Iva 
 
4.1 Le disposizioni generali 
 
ART. 7-SEXIES D.P.R. N. 633/1972  TERRITORIALITÀ – DISPOSIZIONI SPECIALI RELATIVE A 
TALUNE PRESTAZIONI DI SERVIZI RESE A COMMITTENTI NON SOGGETTI PASSIVI (lettere f e g 
abrogate) 

1. […] 
f) Lettera abrogata 
g) Lettera abrogata 
 
Nuovo articolo inserito 
ART. 7-OCTIES D.P.R. N. 633/1972  TERRITORIALITÀ - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE 
PRESTAZIONI DI SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONE, DI TELERADIODIFFUSIONE ED ELETTRONICI 
RESE A COMMITTENTI NON SOGGETTI PASSIVI 

1. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 7-ter, comma 1, lettera b), si considerano 
effettuate nel territorio dello Stato se rese a committenti non soggetti passivi: 
a) le prestazioni di servizi rese tramite mezzi elettronici, quando il committente è domiciliato nel 

territorio dello Stato o ivi residente senza domicilio all’estero; 
b) le prestazioni di telecomunicazione e di teleradiodiffusione, quando il committente è domiciliato 

nel territorio dello Stato o ivi residente senza domicilio all’estero e sempre che siano utilizzate 
nel territorio dell’Unione europea. 

2. Qualora il prestatore sia un soggetto passivo stabilito in un altro Stato membro dell’Unione 
europea, la disposizione di cui al comma 1 non si applica, per i servizi resi a committenti stabiliti 
nel territorio dello Stato, ove concorrano unitariamente le seguenti condizioni: 
a) il prestatore non è stabilito anche in un altro Stato membro dell’Unione europea; 
b) l’ammontare complessivo, al netto dell’imposta sul valore aggiunto, delle prestazioni di servizi 

nei confronti di committenti non soggetti passivi stabiliti in Stati membri dell’Unione europea 
diversi da quello di stabilimento del prestatore, effettuate nell’anno solare precedente, non ha 
superato 10.000 euro e fino a quando, nell’anno in corso, tale limite non è superato; 

c) il prestatore non ha optato per l’applicazione dell’imposta nel territorio dello Stato. 
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3. Qualora il prestatore sia un soggetto passivo stabilito nel territorio dello Stato, la 
disposizione di cui al comma 1 non si applica, per i servizi resi a committenti stabiliti in un altro 
Stato membro dell’Unione europea, ove concorrano unitariamente le seguenti condizioni: 
a) il prestatore non è stabilito anche in un altro Stato membro dell’Unione europea; 
b) l’ammontare complessivo, al netto dell’imposta sul valore aggiunto, delle prestazioni di servizi 

nei confronti di committenti non soggetti passivi stabiliti in Stati membri dell’Unione europea 
diversi dall’Italia, effettuate nell’anno solare precedente, non ha superato 10.000 euro e fino a 
quando, nell’anno in corso, tale limite non è superato; 

c) il prestatore non ha optato per l’applicazione dell’imposta nell’altro Stato membro. 
4. L’opzione di cui al comma 3 è comunicata all’ufficio nella dichiarazione relativa all’anno 

in cui la medesima è stata esercitata e ha effetto fino a quando non sia revocata e comunque per 
almeno due anni. 
 
ART. 8-BIS D.P.R. N. 633/1972  OPERAZIONI ASSIMILATE ALLE CESSIONI ALL’ESPROPRIAZIONE 
(comma 3 aggiunto) 

3. Ai fini dell’applicazione del primo comma, una nave si considera adibita alla navigazione 
in alto mare se ha effettuato nell’anno solare precedente o, in caso di primo utilizzo, effettua 
nell’anno in corso un numero di viaggi in alto mare superiore al 70 per cento. Per viaggio in alto 
mare si intende il tragitto compreso tra due punti di approdo durante il quale è superato il limite 
delle acque territoriali, calcolato in base alla linea di bassa marea, a prescindere dalla rotta seguita. I 
soggetti che intendono avvalersi della facoltà di effettuare acquisti o importazioni senza pagamento 
dell’imposta attestano la condizione della navigazione in alto mare mediante apposita dichiarazione. 
La dichiarazione deve essere redatta in conformità al modello approvato con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate e deve essere trasmessa telematicamente all’Agenzia delle 
entrate, che rilascia apposita ricevuta telematica con indicazione del protocollo di ricezione. La 
dichiarazione può riguardare anche più operazioni tra le stesse parti. Gli estremi del protocollo di 
ricezione della dichiarazione devono essere indicati nelle fatture emesse in base ad essa, ovvero 
devono essere riportati dall’importatore nella dichiarazione doganale. I soggetti che dichiarano una 
percentuale determinata provvisoriamente, sulla base dell’uso previsto della nave, verificano, a 
conclusione dell’anno solare, la sussistenza della condizione dell’effettiva navigazione in alto mare. 
 
4.2 Gli obblighi dei contribuenti 
 
ART. 70-QUINQUIES D.P.R. N. 633/1972  OPERAZIONI EFFETTUATE DAL GRUPPO IVA E NEI 
CONFRONTI DI ESSO (commi 3-bis e 3-ter aggiunti) 

3-bis. Alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti di un gruppo Iva da consorzi, ivi 
comprese le società consortili e le società cooperative con funzioni consortili, non partecipanti al 
medesimo gruppo Iva, si applica, alle condizioni di cui al comma 3-ter, il regime disciplinato dal 
secondo comma dell’articolo 10, laddove il committente delle prestazioni sia un consorziato che 
partecipa al gruppo Iva. 

3-ter. Ai fini dell’applicazione del comma 3-bis, la verifica della condizione prevista 
dall’articolo 10, secondo comma, ai sensi della quale, nel triennio solare precedente, la percentuale 
di detrazione di cui all’articolo 19-bis, anche per effetto dell’opzione di cui all’articolo 36-bis, sia 
stata non superiore al 10 per cento, è effettuata sulla base della percentuale determinata: 
a) in capo al consorziato, per ognuno degli anni antecedenti al primo anno di efficacia dell’opzione 

per la costituzione del gruppo Iva, compresi nel triennio di riferimento;  
b) in capo al gruppo Iva, per ognuno degli anni di validità dell’opzione per la costituzione del 

gruppo medesimo, compresi nel triennio di riferimento. 
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6. La Borsa valori 
 
6.1 I servizi di investimento 
 
ART. 25-BIS D.LGS. N. 58/1998  PRODOTTI FINANZIARI EMESSI DA BANCHE E DA IMPRESE DI 
ASSICURAZIONE (comma 2 modificato) 

2. In relazione ai prodotti di cui al comma 1 e nel perseguimento delle finalità di cui 
all’articolo 5, comma 3, la Consob esercita sui soggetti abilitati e sulle banche non autorizzate 
all’esercizio dei servizi o delle attività di investimento, ferme restando le attribuzioni delle autorità 
competenti degli Stati membri di origine, i poteri di cui all’articolo 6, commi 2, 2-bis e 2-quater; 
all’articolo 6-bis, commi 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10; all’articolo 6-ter, commi 1, 2, 3 e 4; all’articolo 7, ad 
eccezione dei commi 2, 2-bis e 3; all’articolo 7-bis, fermi restando i poteri della Banca d’Italia 
previsti dal medesimo articolo. I poteri previsti dall’articolo 6, comma 2, lettera b), numero 2, non 
si applicano ai depositi strutturati. 


